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Cambio della guardia ai ver-
tici della Croce bianca, do-
ve nel prossimo triennio il 

presidente sarà il 57enne Diego 
Nazzari, che verrà affiancato dal 
consiglio direttivo composto da 
Fabio Pelosi, Silvana Palma, Wal-
ter Racca e Fosca Ratti

Ancora due affascinanti mura-
les a Melegnano, dove il ta-
lento della street art Vincen-

zo Magno ha dato nuova vita a due 
anonime cabine elettriche, al cen-
tro delle quali ha realizzato uno 
scoiattolo, un cerbiatto Bambi e un 
barbagianni

La 17enne liceale di Melegna-
no Sara Monti ha preso parte 
ai Mondiali Junior di patti-

naggio sincronizzato artistico, con-
quistando un prestigioso piazza-
mento nella top ten a livello 
internazionale, che rende ovvia-
mente orgogliosa l'intera città

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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editoriale

Treni e stazione 
Grande occasione 

Attraverso il nuovo Piano di governo del terri-
torio, palazzo Broletto vuole rendere sempre 
più strategica la stazione in piazza XXV Aprile, 
dove ogni giorno si ritrovano quasi 2.600 pen-
dolari per prendere i treni diretti a scuola e nei 
luoghi di lavoro. L’orario di punta è quello tra 
le 7 e le 9, quando sono in tutto 958 i passeggeri 
che salgono sui treni in città, ai quali si affian-
cano i 228 pendolari che scendono invece nel-
lo scalo in piazza XXV Aprile.  
Nelle 24 ore sono 79 i treni suburbani in tran-
sito a Melegnano, che comprendono la linea 
S1 Lodi-Milano e la S12, il cui capolinea si trova 
proprio nella stazione locale. Si tratta di nume-
ri indubbiamente notevoli, in virtù dei quali il 
nuovo Piano di governo del territorio ha in 
programma progetti di grande rilevanza per lo 
scalo in piazza XXV Aprile.  
A partire dal terminal bus nel parcheggio a me-
tà di viale della Repubblica: una volta scesi da-
gli autobus, ai pendolari basteranno pochi mi-
nuti per raggiungere il vicino scalo. Sempre in 
zona stazione l’obiettivo sarebbe quello di fa-
vorire la residenza temporanea in alcuni im-
mobili dismessi tra viale della Repubblica e via 
per Carpiano, ma anche nello stabile pubblico 
tra via Zuavi e piazza XXV Aprile, del quale in 
un prossimo futuro è contemplata la vendita.  
A fronte degli affitti sempre più proibitivi di 
Milano, lo scopo finale sarebbe quello di age-
volare la presenza di studenti e lavoratori. Du-
rante la giornata raggiungerebbero il capoluo-
go lombardo sui tanti treni delle linee S1 e S12 
in partenza dalla stazione locale, che potrebbe 
insomma conquistare una sempre maggiore 
importanza a livello territoriale. 
 
N.B. Sul prossimo numero in edicola sabato 
12 aprile troverete lo speciale Perdono con 24 
pagine traboccanti di notizie e curiosità sulla 
festa locale per eccellenza in programma gio-
vedì 17 aprile.  
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“I sogni son desideri di felicità. Nel 
sonno non hai pensieri, ti esprimi con 
sincerità. Se hai fede chissà che un 
giorno la sorte non ti arriderà. Tu so-
gna e spera fermamente, dimentica il 
presente e il sogno realtà diverrà”. La 
canzone tratta dal film Disney "Ce-
nerentola" è ciò che ha ispirato in 
origine questa rubrica, giunta al “so-
gno” numero 100. Nulla che fosse da 
interpretare come giudizio, lezione o 
polemica, ma semplicemente desi-
derio di trasformare con volontà una 
realtà spesso intristita e disarmonica, 
per tentare di dare un senso compiu-
to all’esistenza, senza perdere la di-
mensione della gioia e della bellezza. 
I sogni sono desideri chiusi dentro il 
cuore e desiderare è una capacità 
umana irrinunciabile per poter so-

I sogni  
son desideri 

gnare cose, situazioni, relazioni. Il de-
siderio apre lo spazio immaginario 
delle possibilità e ci muove fisicamen-
te, intellettualmente e psicologica-
mente verso un obiettivo.  
Siamo consapevoli che la realtà nella 
quale oggi viviamo ha una forte con-
notazione consumistica legata all’ap-
parenza, scandita da ritmi serrati e 
frenetici, dove le relazioni -già com-
plesse- sono surrogate da un surplus 
di oggetti e situazioni che spengono il 
desiderio, perché anticipato dalla pre-
tesa del “tutto e subito”, limitando così 
la qualità della ricerca e dell’intra-
prendenza.  
Tuttavia, riscoprire il desiderio è uno 
stimolo per sognare, immaginare, 
progettare e realizzare. In particolare 
per il mondo adulto è anche un modo 

Alessandro Massasogni

per recuperare la capacità di essere te-
stimoni e maestri verso le giovani ge-
nerazioni, che di questo hanno biso-
gno. 
“E come i semi che sognano sotto la 
neve, il vostro cuore sogna la primave-
ra. Fidatevi dei vostri sogni, perché in 
essi è nascosto il passaggio verso l’eter-
nità” (Khalil Gibran). 
 
Cari lettori,  
permetteteci un ringraziamento spe-
ciale al nostro Alessandro, che cinque 
anni fa ha creato questa interessante 
rubrica, diventando così una delle fir-
me di punta del “Melegnanese”. Oggi 
arriva alla 100esima puntata dei “So-
gni di Massa”, che ci auguriamo ovvia-
mente possano continuare ancora a 
lungo in futuro. 

Sogni di Massa

Stefano Cornalba 
 
 

Il terminal bus in zo-
na stazione, un parco 
urbano grande 10mi-

la metri quadrati e il rad-
doppio della Kuhn.  
E' questa la Melegnano 
del futuro delineata dal 
nuovo Piano di governo 
del territorio, lo stru-
mento destinato a ridi-
segnare la fisionomia 
urbanistica della città, 
che in questi giorni è 
stato presentato alla po-
polazione locale. 
“Attraverso una serie di 
piani urbanistici, sono 
previsti sino a 500 nuovi 
abitanti, ma saranno an-
che altre le novità - ha 
dichiarato il sindaco Vito 
Bellomo -. In viale della 
Repubblica è conferma-
ta la realizzazione di un 
terminal bus, che po-
trebbe fare da capolinea 
per quattro o cinque li-

nee in arrivo e dirette 
verso il Lodigiano, il Pa-
vese e gli altri centri del 
Sudmilano”. 
 
Si spieghi meglio… 
Una volta scesi dagli au-
tobus, i pendolari rag-
giungerebbero in pochi 
minuti la stazione in 
piazza XXV Aprile, che 
nei mesi scorsi è stata 
rafforzata dalla linea S12 

Melegnano-Milano: ca-
denzati con quelli della 
S1 Lodi-Milano, per 
gran parte della giornata 
i treni diretti a Milano 
partono con una fre-
quenza di 15 minuti 
l’uno dall’altro. Tutto 
questo grazie all'apertu-
ra del passaggio pedo-

La Melegnano del futuro

Nella foto 
la sede  

della Kuhn 

Terminal bus in zona stazione e parco urbano in fregio ai binari 

nale in via Monsignor 
Bianchi, che colleghe-
rebbe direttamente la 
stazione al terminal bus 
davanti alla caserma dei 
vigili del fuoco. 
 
Ma non solo… 
All'interno del nuovo 
Piano di governo del 
territorio, abbiamo poi 
inserito alcuni ambiti di 
rigenerazione urbana, 
che contemplano age-
volazioni di vario tipo 
qualora il recupero delle 
aree si accompagni a in-
terventi di carattere 
pubblico e natura am-
bientale.  
 
Qualche esempio… 
È quanto prevediamo in 
zona stazione per armo-
nizzare l'area da diversi 
punti di vista 
 
In che senso? 
A fronte di alcune ope-
razioni di carattere ur-

banistico, in viale della 
Repubblica verrebbe in 
particolare realizzato un 
parco urbano di 10mila 
metri quadrati in fregio 
ai binari ferroviari. Age-
voleremo infine il recu-
pero dell'immobile pub-
blico all'angolo tra via 
Zuavi e il piazzale della 
stazione dall'altra parte 
del sottopasso ferrovia-
rio, che metteremo in 
vendita dopo il trasloco 
dell'ufficio tecnico e del-
la polizia locale nello 
stabile comunale a metà 
di via Martiri della Li-
bertà. Il tutto completa-
to dal raddoppio della 
Kuhn in fondo a via Cer-
ca Vecchia dietro il cimi-
tero, dove il colosso dei 
macchinari agricoli avrà 
la possibilità di ampliare 
la propria sede. 

500 nuovi  
abitanti 

Foto in bianco e nero 
Ma ricordi a colori 

Un giorno Martino chiese al nonno: “Come facevi 
in passato senza tecnologia, computer, droni, bit-
coin, Internet, Tv satellitare, condizionatori, auto 
e telefoni cellulari?”.  
Il nonno rispose: “Proprio come vive la generazio-
ne di oggi, senza compassione, senza rispetto, 
senza buone educazioni, senza vera istruzione 
con personalità irrispettose e povere, poca genti-
lezza umana, senza modestia, con poca onesta e 
senza senso del dovere.  
La nostra vita e la nostra esistenza ne sono la pro-
va. Giocavamo e andavamo liberi sino al tramon-
to: dopo la scuola facevamo i compiti da soli per-
chè magari i nostri genitori erano nei campi a 
lavorare. Avevamo amici veri, non virtuali: quando 
avevamo sete bevevamo dalla fontana o dal rubi-
netto l’acqua sorgiva”. 
 
Edizione limitata 
“Non ci preoccupavamo nè ci ammalavamo, an-
che se condividevamo la stessa tazza o il piatto 
con gli amici - continua il nonno -. Camminavamo 
a piedi nudi perchè le scarpe dovevano durare a 
lungo: avevamo abiti per i giorni feriali (el dimda-
ou) e quelli da usare solo nei giorni festivi (per i di 
de la festa). Non prendevamo integratori per esse-
re belli e snelli.  
Creavamo i nostri giocattoli e ci giocavamo. I no-
stri genitori ci davano tutto quello che potevano, 
e forse anche di più. Le nostre foto erano in bianco 
e nero, ma i ricordi erano pieni di colori.  
Siamo l’ultima generazione che ha ascoltato i pro-
pri genitori: siamo un’edizione limitata con valori, 
regole, principi e linee guida, che ci hanno per-
messo di costruire la nostra esistenza, stabilire le 
priorità e compiere delle scelte”. 
Martino rimase a bocca aperta. 

Franco Monti 

Il profilo del Frank
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TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE
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Nuovi orari in biblioteca 
D’ora in poi la biblioteca nel piazzale delle Associazioni sarà aperta al pubblico 
il martedì e il mercoledì con orario continuato dalle 10 alle 18.30, mentre dal 
giovedì al sabato sarà attiva con orario continuato dalle 10 alle 14.30. Per quan-
to riguarda le festività del prossimo mese, sarà chiusa il 17, 18, 19, 25 e 26 aprile.  
 
Cambia anche l’ufficio cultura  
Sempre in tema di servizi comunali, l’ufficio cultura, sport e tempo libero ha 
traslocato nello stabile pubblico in piazza XXV Aprile, dove sarà aperto al pub-
blico il lunedì dalle 9 alle 12, il martedì dalle 14.30 alle 17, il giovedì dalle 9 alle 
12 e il pomeriggio su appuntamento. 

Nel piazzale delle Associazioni in centro città

Silvia Bini 
 

“Abbiamo sco-
perto 600 tra at-
tività e famiglie 

inadempienti sul fronte 
della tassa rifiuti, che sa-
ranno quindi chiamate a 
pagare il dovuto”. L’ha 
affermato il sindaco Vito 
Bellomo, che interviene 
così su un tema di stretta 
attualità in ambito loca-
le. “In base ai dati forniti 
da Cem Ambiente e An-
dreani - afferma il 55en-
ne Bellomo -, sono 600 

Tassa rifiuti, 600 utenze “fantasma”
Ma anche i quasi 370mila euro di mancati pagamenti in tema di tassa rifiuti

le utenze "fantasma", 
che non pagavano la Ta-
ri.  
Quando si sono presen-
tate per ritirare il kit 
dell’Ecuosacco, i loro 
nominativi erano infatti 
sconosciuti all'apposito 
database in possesso 

dell'azienda deputata 
alla raccolta rifiuti nella 
realtà locale. Gli interes-
sati hanno regolarizzato 
la propria posizione, ma 
dovranno ovviamente 
saldare il pregresso”.  
 
414 posizioni 
Sempre in tema di tassa 
rifiuti, gli uffici comuna-
li hanno rilevato man-
cati pagamenti per 
363mila euro tra il 2017 
e il 2022. Una volta ac-
certato il mancato in-

casso, in questi anni gli 
uffici comunali hanno 
notificato ai soggetti in-
teressati i solleciti di pa-
gamento, attraverso i 
quali contavano di pro-
cedere alle relative ri-
scossioni.  
Non tutte le richieste di 
saldare il dovuto sono 
però andate a buon fine: 
trascorso inutilmente il 
termine stabilito in cir-
costanze di questo tipo, 
palazzo Broletto ha atti-
vato le procedure di ri-

scossione coattiva previ-
ste dalle normative vi-
genti. A questo punto la 
palla passerà all’Andrea-
ni tributi srl, che a breve 
procederà ad inviare le 
ingiunzioni di paga-
mento a carico dei sog-
getti inadempienti. Sono 
in tutto 414 le posizioni 
interessate dai provvedi-
menti di Andreani, che 
negli anni scorsi ha pre-
so il posto di Equitalia 
nella gestione del servi-
zio. 

Ingiunzioni 
a raffica

Eterna  
primavera

Calato rogo del giorno 

Varco l’erebo del ciel  

Spanto germe nel vento   

Soffia perenne tormento  

Sull’anima mia inquieta 

Sfocata imago d’anni 

Foglie macere dolenti 

Declinanti in altro botro  

Ove erompe luminosa 

Un’eterna primavera 
 

Marco Carina

La poesia

Cesare Angelini sacerdote e letterato 
pavese parlando della sua città la de-
finiva "la rossa Pavia". Secoli, anzi 
millenni la coloravano di rosso come 
le sue torri e il suo castello visconteo. 
Il rosso è il colore principale di Pavia 
che ancora oggi si riflette nel placido 
Ticino. Definire il colore di Melegna-

I colori 
che cambiano 

e i ricordi 
che sfumano 

La versione di Prandi

no è difficile: nata su antiche pietre ha 
subito nei secoli metamorfosi radicali 
anche nella cromaticità del paesaggio.  
Le poche zone verdi rimaste, la ce-
mentificazione incontrollata, i nuovi 
complessi edilizi e i nuovi raccordi 
stanno acquarellando di grigio un 
paesaggio naturale già decadente, che 

trova nella banalità dell'area metro-
politana la sua fisiologica connotazio-
ne. 
 
I nuovi complessi edilizi 
Ora interi quartieri stanno scompa-
rendo e nuovi ne nascono: il titanico 
consorzio si è sgretolato e lascerà il 
posto all'ennesimo ipermercato: altro 
cemento che ingrigerà il nostro futu-
ro. Un data center si sta elevando lì vi-
cino: un cubo al progresso sta inva-
dendo il nostro orizzonte.  
Ricordo la via per Carpiano: una 
stradicciola ombrosa che fatta in bi-
cicletta ci accompagnava nel verde 
dei campi e più avanti al paese, at-
traversando cascine e fontanili, tra il 
profumo dei tigli in fiore e il frinire 
delle cicale. E sì anche i colori della 
nostra città cambiano, come cam-
biano le stagioni, come cambia il 
nostro paesaggio, come sfumano i 
nostri ricordi. 

Ernesto Prandi

Nell’immagine 
la demolizione 

dell’ex Consorzio 
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Franco Schiena 
 
 

Ancora vibranti bot-
ta e risposta in 
ambito politico a 

Melegnano, dove stavol-
ta divampano le polemi-
che sul taglio del centro 
estivo comunale. Il caso 
è scoppiato in questi 
giorni, quando le oppo-
sizioni consiliari di Par-
tito democratico, Alle-
anza Verdi Sinistra e 
Insieme Cambiamo han- 
no diramato una nota di 
fuoco.  
“Da un lato il Comune 
taglia un servizio impor-
tante per le famiglie e 
dall’altro rinuncia a 
svolgere un ruolo edu-
cativo essenziale per la 
crescita equilibrata dei 
bambini - attaccano 
Alessandro Lambri e 
Dario Signorini dei Dem 
con Pietro Mezzi di Alle-
anza Verdi Sinistra e Co-
simo Santo di Insieme 
Cambiamo -. Il sindaco 
Vito Bellomo e l’assesso-
re al sociale Serena Maz-
za non si rendono conto 
che a essere penalizzate 
saranno le famiglie più 
povere, quelle immigra-
te straniere e con figli di-
sabili. Non è questo l’at-

teggiamento di altri Co-
muni vicino a noi. Altra 
amministrazione di de-
stra, San Giuliano è an-
data in gara per i centri 
estivi della prossima 
estate, mentre altri Co-
muni si rivolgono alle 
cooperative sociali che 
operano nel settore”.  
 
Polemica vivace 
Immediata è arrivata la 
replica dell’assessore 
Mazza. “A causa dell'au-
mento delle spese del 
personale dovuti ai rin-
novi contrattuali delle 

Centri estivi e caso slot  
Divampa lo scontro politico 

Nell’immagine 
da sinistra 

Bellomo, Mazza, 
Mezzi, Santo, 

Bertoli e Spoldi 

Nuovo vibrante botta e risposta tra le opposizioni e l’amministrazione alla guida di Melegnano

cooperative, quest’anno 
la nostra sarebbe stata 
una proposta fuori bud-
get rispetto ai costi del 
territorio - chiarisce la 
titolare alle politiche so-
ciali -. Proprio per age-
volare le famiglie, si è 
quindi lasciata la possi-
bilità di scegliere in au-
tonomia la struttura e 
l'offerta corrispondente 
ai propri bisogni. Il ter-
ritorio melegnanese 
vanta un'offerta ricca e 
ampia grazie alle asso-
ciazioni con gli enti del 
terzo settore e le parroc-

chie, che assicurano il 
servizio nel periodo 
estivo. Dal 2018 ad oggi 
i fondi stanziati dal Co-
mune per l'educativa 
specialistica sono pas-
sati da poco più di 8.770 
euro a oltre 35mila euro 
in un’ottica di vera in-
clusione e socializzazio-
ne per tutti i bambini e 
le bambine”.  
Sempre secondo l’as-
sessore Mazza, “nessu-
no sarà lasciato indietro 
e si garantirà il servizio a 
tutti coloro che ne han-
no necessità. In sede di 

Sulle pagine del nostro “Melegna-
nese”, a gettare il sasso nello stagno 
è stato il consigliere Pd Dario Si-
gnorini: dovendo indicare un errore 
dei Dem alle comunali 2022, ha ta-
gliato corto senza tanti giri di paro-
le. “Siamo il maggior partito del 
centrosinistra, dovevamo indicare 
il candidato sindaco”, ha risposto 
risoluto incalzato dal nostro Franco 
Monti. Il passato è passato, ma 
l’impressione è che il messaggio di 
Signorini fosse rivolto al futuro.  

Anti-Bellomo 
Sarà sfida 

Possenti 
Lambri? 

Il retroscena politico

Nella foto  
da sinistra 
Signorini, 
Possenti 
e Lambri 

A due anni dalle comunali 2027, è in-
somma scattato il totosindaco tra le 
file del Partito democratico, dove so-
no quelli di Alessandro Lambri e Da-
vide Possenti i nomi più accreditati 
per lo scranno di palazzo Broletto. 
Classe 1993, nonostante la giovane 
età Lambri può vantare una vasta 
esperienza politica. In consiglio co-
munale dal 2017, è stato segretario 
cittadino dei Dem, di cui attualmen-
te è leader tra i banchi di palazzo 
Broletto.  

Stefano Cornalba

Signorini alla finestra 
Dopo la rottura con l’ex sindaco Ro-
dolfo Bertoli, in questi anni è stato 
tra gli artefici dell’alleanza con Alle-
anza Verdi Sinistra e Insieme Cam-
biamo, con cui sono comuni le posi-
zioni in consiglio comunale. Classe 
1971, il debutto di Possenti nel mon-
do della politica locale risale agli an-
ni Duemila, mentre tra il 2017 e il 
2022 è stato presidente del consiglio 
comunale durante l’amministrazio-
ne Bertoli.  
Dopo la clamorosa spaccatura tra i 
Dem e Bertoli, si è defilato a livello 
politico, ma non è mai venuto meno 
il suo impegno in ambito locale: si 
spiegano così le battaglie per la Ztl 
nei fine settimana della movida e per 
salvare i tigli nel piazzale delle Asso-
ciazioni. Sullo sfondo rimane pro-
prio l’ipotesi di Signorini, ex sindaco 
di Cerro al Lambro e politico di lun-
go corso, che potrebbe essere affa-
scinato dall’idea di scendere nuova-
mente in campo a Melegnano. 

distretto abbiamo infine 
aperto un tavolo di con-
fronto e aderito al Ban-
do Sprint con Assemi 
concentrando l'atten-
zione sui nuovi bisogni, 
che riguardano attività 
per i ragazzi sopra i 14 
anni: tutto questo per ri-
spondere alle esigenze 
di tanti genitori che ne-
gli anni hanno eviden-
ziato la carenza di que-
sto servizio. Una delle 
cooperative che hanno 
aderito al Bando è Eure-
ka, realtà da sempre at-
tiva sul territorio”. 
 
Il caso slot 
Sempre in questi giorni 
le altre opposizioni di 
Progetto Melegnano e 
Rinascimento Melegna-
nese guidate rispettiva-
mente dall’ex sindaco 
Bertoli e Alberto Spoldi 
hanno sollevato la que-
stione delle slot. “A otto 
mesi dalla mozione ap-
provata all’unanimità, il 
sindaco Bellomo deve 
emanare l’ordinanza 
per vietare l’uso delle 

slot in determinate fa-
sce orarie - incalzano in 
una nota -. Stiamo par-
lando di un provvedi-
mento estremamente 
utile per limitare i danni 
causati dalla ludopatia, 
malattia che devasta le 
fasce più deboli”.  
In base agli ultimi dati a 
disposizione, nel 2023 le 
slot hanno bruciato 9,6 
milioni di euro nella re-
altà locale. Secondo la 
mozione approvata lo 
scorso anno a Melegna-
no, lo stop alle slot do-

vrebbe avvenire dalle 
7.30 alle 9.30, dalle 12 al-
le 14 e dalle 19 alle 21, 
orari che potrebbero in-
tercettare tutti i poten-
ziali soggetti a rischio. 
Le opposizioni della cit-
tà sul Lambro hanno in-
somma riacceso i riflet-
tori su una questione di 
cui si parla da tempo nel 
territorio del Sudmila-
no, dove in passato si 
era ipotizzato di varare 
un’ordinanza comune 
ai diversi centri del ter-
ritorio.

Questione 
dibattuta 
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Malati 
d’Alzheimer 

Ragazzi 
in campo

Con Amame 

Nell’immagine 
Ippolito, Bellomo 

e gli studenti 
 

Clarissa Nobili 

A Melegnano continua il patto di fer-
ro tra l’associazione Amame e la 
scuola superiore Piero della France-
sca, i cui studenti tengono compa-
gnia ai malati di Alzheimer ospitati 
nella gloriosa palazzina Trombini in 
centro città. E’ questo l’obiettivo del 
meritorio progetto promosso nel-
l’ambito dell’alternanza scuola-lavo-
ro, che anche quest’anno ha visto la 
proficua collaborazione tra Amame 
e l’istituto didattico presente in via 
Cavour. 
“Alla presenza del sindaco Vito Bel-
lomo, i ragazzi del Piero della Fran-
cesca hanno organizzato la festa di 
Carnevale per i nostri ospiti, che so-
no rimasti davvero contenti - ha det-
to la presidente di Amame Caterina 
Ippolito, l’associazione in prima fila 
a favore dei malati di Alzheimer e dei 
loro familiari -. L’anno scorso gli stu-
denti avevano invece promosso un 
apposito sondaggio tra la popolazio-
ne locale: tutto questo per compren-
dere il reale livello di conoscenza del-

la malattia d’Alzheimer, che purtroppo è 
in rapida diffusione anche sul territorio”. 
  
Attenti e disponibili 
Sia in un caso sia nell’altro i ragazzi si so-
no dimostrati molto attenti, disponibili 
e scrupolosi nei confronti dei nostri 
ospiti, che non a caso li accolgono sem-
pre con coinvolgente gioia e felicità. Il 
nostro obiettivo è quello di offrire agli 
studenti gli strumenti affinchè possano 
acquisire competenze specifiche e sce-
gliere così l’università più consona alle 
proprie attitudini”. Concetti fatti propri 
dallo stesso sindaco Bellomo, mentre le 

docenti del Piero della Francesca 
Rossella Codena e Roberta Cocuzza 
hanno rimarcato la bontà del pro-
getto, che interessa gli studenti del 
ramo socio-assistenziale. 
“Tutto questo grazie all’associazione 
Amame, che invia preliminarmente 
a scuola una serie di esperti, attra-
verso i quali i ragazzi fanno cono-
scenza con una materia tanto deli-
cata - sono le loro parole -. Il tutto 
completato dai rapporti diretti con 
gli ospiti dell’associazione, dai quali 
i giovani escono sempre arricchiti 
da molteplici punti di vista”. 

Gino Rossi 
 
 

Nel prossimo 
triennio sarà il 
57enne Diego 

Nazzari il presidente 
della Croce bianca di 
Melegnano, mentre il di-
rettivo sarà completato 
da Fabio Pelosi, Silvana 
Palma, Walter Racca e 
Fosca Ratti. “Nel ruolo di 
comandante è stato no-
minato Matteo Maioc-
chi, che seguirà la parte 
relativa ai volontari - af-
ferma il neopresidente -. 
Dopo un anno di com-
missariamento, voglia-
mo risollevare le sorti 
della Croce bianca, che 
rappresenta un punto di 

Croce bianca, Nazzari presidente 

Nell’immagine 
Diego Nazzari 

Nominato il nuovo direttivo dell’associazione tanto radicata nella realtà locale

riferimento nel panora-
ma socio-sanitario del 
Sudmilano”.  
Per un totale di oltre 
5mila interventi annui, 
attualmente il servizio 
di 118 è attivo 24 ore su 
24 nel quartier generale 

di Melegnano e dal lu-
nedì al sabato dalle 10 
alle 16 nella sede stacca-
ta di Locate, a cui si ag-
giungono gli altri tipi di 
attività. “Tutto questo 
grazie alla vasta espe-
rienza maturata nel set-

tore, che mi vede da 35 
anni volontario in Croce 
bianca, al cui interno ho 
ricoperto anche la cari-
ca di comandante - ri-
badisce Nazzari -. Ab-
biamo ereditato una 
situazione complessa, 
ma con determinazio-
ne, coerenza e piccoli 
passi sarà possibile rag-
giungere grandi risulta-
ti”.  
 
Tanti progetti 
Il nuovo direttivo punta 
in particolare a rafforza-
re la presenza dei volon-
tari, che hanno subito 
un progressivo calo nel 
corso degli anni, a cui 
dovrà affiancarsi la scel-
ta della nuova sede. In 

base a quanto emerso 
nei mesi scorsi, l'attuale 
quartier generale è in 
vendita e il relativo ca-

none di locazione in 
scadenza nel 2026.  
È nata da qui l'ipotesi 
del capannone a metà 

di viale della Repubbli-
ca, dove già si trovano i 
vigili del fuoco e in futu-
ro traslocherà la Prote-
zione civile. “Non c'è 
nulla di deciso - precisa 
il presidente Nazzari -. 
Anche in questo caso 
stiamo lavorando per 
trovare la soluzione mi-
gliore”. Per sabato 29 
marzo alle 21 la Croce 
bianca organizza intan-
to uno spettacolo nel ci-
nema-teatro del piazza-
le delle Associazioni, il 
cui ricavato servirà per 
l’acquisto di una nuova 
ambulanza. 

Spettacolo 
benefico 

Al via la nostra terza esperienza del pro-
getto scuola-volontariato con 15 stu-
denti delle classi terze dell'istituto Beni-
ni di Melegnano. Per l’anno scolastico 
2024–2025 abbiamo proposto un per-
corso speciale nel progetto "La musica 
ci insegna la cosa più importante che 
esista: Ascoltare" realizzato in collabo-
razione con le classi terze dell'istituto 
Benini di Melegnano e la Rsa Fondazio-
ne Castellini Onlus che ci ospita.  
Il progetto parte dall'iniziativa scuola-
volontariato 2025 e punta a far scoprire 
il potere della musica e l'importanza 
dell'ascolto reciproco. Il nostro viaggio 
insieme ai ragazzi non sarà solo un'op-
portunità per imparare, ma anche un 
momento per costruire legami significa-
tivi e condivisioni di esperienze. La mu-
sica sarà la nostra guida, insegnandoci 

Ascoltare 
le emozioni 
Gli studenti 
e la musica 

Il progetto alla Castellini ad ascoltare non solo le note ma 
anche le storie e le emozioni di cia-
scuno di noi.  
 
15 studenti 
Anche quest’anno intendiamo re-
cepire le peculiarità del progetto 
scuola-volontariato nella consape-
volezza che “la finalità principale è 
promuovere il volontariato giova-
nile e la cittadinanza attiva fra gli 
studenti, proponendo esperienze 
che consentano di conoscerlo e 
praticarlo in enti e associazioni del 
territorio”; nonché nella convin-
zione che “il volontariato rappre-
senta un’eccellente esperienza for-
mativa che arricchisce e differenzia 
il curriculum”.  
Come associazione Avulss Odv 

(Associazione per il volontariato 
nelle unità locali dei servizi so-
cio-sanitari), ci siamo sentiti in 
naturale sintonia con le sopra ci-
tate linee guida individuate dal 
Benini, credendo fermamente 
nella funzione di crescita umana 
e culturale della scuola, che deve 
garantire ai cittadini-studenti op-
portunità formative nel solco dei 
principi costituzionali di solida-
rietà ed eguaglianza. E’ così che 
abbiamo pensato per delineare 
questa nuova esperienza di vo-
lontariato: immaginare la nostra 
mente in musica, alla musica che 
abbiamo in mente, al testo ama-
to della nostra breve o lontana 
memoria. 
In estrema sintesi: Musicalmente. 

Avulss
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L’intervallo 
a scuola 
Un rito 
senza  

tempo 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che... l'intervallo. 
 
Tutte le volte che... a che ora è l'in-
tervallo? 
 
Tutte le volte che... ci vediamo al-
l'intervallo.  
 
Tutte le volte che... niente interval-
lo i primi giorni dell'anno, quando 
c'è ancora l'orario ridotto. Per cui, 
si può dire, a scuola si fa sul serio, si 
fa scuola per davvero, quando si fa 
l'intervallo, non prima. Dove c'è 
scuola, c'è intervallo. Non c'è scuo-
la senza intervallo.  
 
Tutte le volte che... prof, posso an-
dare in bagno? Ma se tra cinque mi-
nuti suona l'intervallo.  
 
Tutte le volte che... prof non abbia-
mo fatto l'intervallo perché c'era 
una verifica, possiamo farlo ades-
so?  
 
Tutte le volte che... quando in una 
mattinata c'è il primo e il secondo 

intervallo. 
 
Tutte le volte che... all'intervallo c'è chi 
resta in classe, non si alza nemmeno 
dal proprio banco.  
 
Tutte le volte che... quando si esce da 
scuola, perché è l'ultima ora: prima o 
dopo l'intervallo?  
 
Tutte le volte che... quante volte vi ho 
detto che alla fine dell'intervallo voglio 
trovarvi in classe?  
 
Tutte le volte che... la ressa alle mac-
chinette all'intervallo.  
 
Tutte le volte che... scusi prof, ho fatto 
tardi perché c'era fila alle macchinette.  
 
Tutte le volte che... all'intervallo c'è sta-
to un tempo in cui c'era chi fumava in 
cortile. Professori e alunni tra una boc-
cata e l'altra scambiavano due chiac-
chiere tra un'interrogazione e la lezione 
svolta o da svolgere. Poi è venuto il tem-
po in cui si poteva fumare ma solo nelle 
aree fumatori: un grande posacenere, 

piccolo altare, al centro del cortile. 
Quando poi per legge fumare non si 
poteva più dentro la scuola, c'era chi 
fumava ma di nascosto, dietro l'al-
bero o in fondo al cortile, sul retro 
dell'edificio scolastico. Insegnanti di 
turno a sorvegliare e qualcuno ne 
scovavano sotto la nuvola di fumo, 
tra quanti subito nascondevano la 
sigaretta dietro la schiena. Chi sta 
fumando? Nessuno, prof. C'era chi 
veniva accompagnato in vice-presi-
denza e poi la multa da pagare. Oggi 
c'è quando si sente puzza di fumo 
provenire dai bagni.  
 
Tutte le volte che... i turni di sorve-
glianza all'intervallo. 
 
Tutte le volte che... prof, posso an-
dare a ricaricare (da intendersi: ri-
caricare con app sul cellulare il cre-
dito per le macchinette) che poi 
all'intervallo c'è troppa fila?  
 
Tutte le volte che... dopo l'interval-
lo gli alunni che arrivano in ritardo, 
con la lezione che è già cominciata.

Stefano Cornalba 
 
 

“L’origine del no-
me risale al ce-
lebre Gamba de 

legn, siamo il simbolo di 
una Melegnano che non 
c’è più”. Tra aneddoti, 
sorrisi e un filo di nostal-
gia, l’attuale titolare 
Giampiero Massasogni 
ripercorre così l’epopea 
della storica "Osteria del 
Tram", che la sua fami-
glia gestisce da ben 126 
anni nella centralissima 
via Marconi. “Nel 1899 
Nicola Sala l’acquistò da 
un tal signor Boselli - af-
ferma il 56enne Massa-
sogni riannodando i fili 
della storia -. L’origine 
del nome risale al celebre 
Gamba de legn, che tra 
fine Ottocento e metà 
Novecento lambiva la 
nostra attività”. 

Racconti… 
Nonostante a volte uscis-
sero un po’ alticci, nessu-
no dei clienti è mai finito 
sotto il mitico tram, i cui 
conducenti passavano 
da noi per fare quattro 

Osteria del Tram, 126 anni di storia
Tra ricordi, aneddoti e nostalgia, l’epopea del locale in via Marconi nel cuore di Melegnano

chiacchiere in compa-
gnia.  
 
Poi… 
Conosciuta in città con il 
vezzeggiativo di "Tram-
bain", nel 1928 subentra-
no il figlio Giovanni con 
la moglie Mercedes Ser-
vidati nella gestione 
dell’attività, che sin da 
subito si caratterizza per 
l’ambiente familiare, la 
tipica cucina lombarda, 
l’ottima qualità del vino e 
le immancabili partite a 
carte.  
 
Qualche esempio… 
Con i menù a base di bra-
sato e polpette, alla Fiera 
del Perdono il piatto forte 
era la trippa: in arrivo a 
Melegnano per parteci-
pare alla festa locale per 

eccellenza, quello al-
l’osteria del Tram era un 
appuntamento fisso per i 
buongustai dell’intero 
territorio. 
 
Ma non solo… 
Sino agli anni Ottanta 
eravamo dotati di una 
cantina fornitissima: tut-
to questo grazie alla pre-
senza di ben 30 botti in 
rovere, che riempivamo 
regolarmente dei vini più 
pregiati. 
 
Addirittura… 
Da noi sono passati i 
grandi personaggi delle 
varie epoche, allora ba-
stava poco per divertirsi. 
 
Torniamo alla storia… 
Alla morte del padre Gio-
vanni avvenuta nel 1962, 

tocca al figlio Angelo 
prendere le redini del-
l’osteria, che cambia fi-
sionomia per adeguarsi 
al mutare dei tempi. Tut-
to questo mantenendo 
sempre un ruolo centrale 
nella realtà locale 
 
In che senso? 
Ne sono prova i tanti ri-
conoscimenti ricevuti dal 
decano Sala con la mo-
glie Amalia, ai quali nel 
1976 il Comune conferi-
sce la medaglia d’argento 
per il mezzo secolo di at-
tività, a cui nel 1982 si ag-
giunge il premio fedeltà 
dell’Unione del commer-
cio di Melegnano e Mila-
no.  
 
Il resto… 
È storia degli ultimi 25 

anni, quando con mia 
moglie Claudia portiamo 
avanti la gloriosa tradi-
zione di famiglia arrivata 
alla quarta generazione. 

Tutto questo nel ricordo 
di quanti hanno giocato 
un ruolo di primo piano 
per la costante crescita 
dell’osteria. A partire 
proprio dal decano An-
gelo, che l’ha guidata per 
oltre mezzo secolo, di cui 
in questi giorni ricorrono 
i quattro anni dalla mor-
te. 

Nella foto a lato  
Giampiero  

con Claudia 

Polpette 
e brasato 

Bimbi in festa!!!

Bambini in festa per il Carnevale di Melegnano, 
dove in centinaia hanno trascorso una giornata in 
allegra compagnia all’ombra del castello.

ilMelegnaneseAttualità - Rubriche
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Giovani 
imprenditori 

crescono 

Tanti esempi positivi

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

alcuni giovani 
imprenditori 

Luciano Passoni

Il recente Concorso “L’Offella di Me-
legnano” e l’apertura straordinaria 
dello Spazio Marchini nel Castello 
Mediceo, due eventi ideati e organiz-
zati dal nostro periodico, con la fat-
tiva collaborazione delle istituzioni e 
delle associazioni preposte, hanno 
avuto anche il merito di evidenziare 
una realtà imprenditoriale formata 
da una nuova generazione, in un 
momento tutto sommato non facile 
del commercio locale, desiderosa di 
garantirsi un futuro e per questo co-
raggiosa nel proporsi e nell’investire 
nella loro competenza e nella loro 
capacità, artigianale e commerciale. 
Una vera sfida se pensiamo alle dif-
ficoltà, non solo pratiche e quotidia-
ne, legate al reperimento, possibil-
mente a costi contenuti, di locali 
idonei, dei crediti per sostenere eco-

nomicamente l’attività.  
 
Grande potenziale 
Un potenziale che prevede un impegno 
costante e che crediamo questi eventi 
aiutino a stimolare. Un pensiero che rac-
cogliamo anche dalla presidente Con-

fcommercio Melegnano Caterina 
Ippolito: “Contrariamente alla nar-
razione diffusa secondo cui i giovani 
sarebbero fannulloni o poco intra-
prendenti, narrazione alla quale 
non credo e non ho mai creduto, pro-
prio le storie di successo di molti gio-
vani imprenditori dimostrano il 
contrario. I giovani sono noti per la 
loro capacità di adattarsi rapida-
mente ai cambiamenti ed in un 
mondo in cui il mercato e le tecnolo-
gie evolvono costantemente, questa 
qualità è essenziale. I giovani im-
prenditori sono in grado di modifi-
care le loro strategie e gli approcci 
aziendali con rapidità, mantenendo 
il passo con le tendenze emergenti. 
Investire nei giovani e sostenerli nelle 
loro iniziative imprenditoriali è un 
investimento per il futuro di tutti”. 

Luciana Scaglione 
Da “Vitamine Vaganti” 
 
 

Definirei Sara Mar-
sico una pasio-
naria che ha lan-

ciato la sfida al mondo 
alla nascita. Lei si defini-
sce invece “eterna ap-
prendente” e le piace di-
vulgare quello che sa. 
Dopo avere letto il libro 

sulle Madri Costituenti 
edito da Toponomastica 
femminile, mi è piaciuto 
intervistarla.  
 
I tuoi studi… 
Dopo la maturità classi-
ca, mi sono laureata in 
giurisprudenza. In nes-
suna delle mie letture 
scolastiche, mi è capita-
to di imbattermi nelle 
donne alla Costituente, 
si è sempre parlato solo 
di Padri. 
 
Perché non avvocata? 
Nonostante in famiglia 
mi avessero pensata co-
me “leguleia”, decisi di 
dedicarmi alla mia vera 
passione: insegnare. 
Nacque così la mia vita 
all’istituto Benini, che 
mi ha visto impegnata 
sino alla pensione. Qual-
cuna/o potrebbe ritene-
re poco stimolante lavo-
rare sempre nella stessa 
scuola. Ho cambiato pe-
rò ben quattro indirizzi 
all’interno del Benini: 

Nell’immagine 
Sara Marsico 

La pasionaria Sara Marsico e il libro sulle 21 donne elette nell’Assemblea Costituente 

per sei anni ho insegna-
to nella nostra sezione 
alla casa di reclusione di 
Opera, un ambiente 
adulto e a prevalenza 
maschile che mi ha 
molto cambiata.  
 
Ma non solo… 
Ho seguito progetti sul 
contrasto alle mafie, la 
Costituzione, l’identità 
di genere, le pari oppor-
tunità e la violenza di 
genere. Oltre ad essere la 
referente per il Benini di 
Toponomastica femmi-
nile, negli ultimi dieci 
anni mi sono specializ-
zata nell’insegnamento 
delle mie materie in lin-
gua inglese e sui temi di 
geopolitica. Non c’è bi-
sogno di cambiare isti-
tuto per non annoiarsi: 
basta essere curiosi e 
curiose di apprendere 
sempre.  
 
Adesso, invece… 
Scrivo per la rivista Vita-
mine vaganti di Topo-
nomastica femminile, il 
blog Ventizero77 e Stac-
co di San Giuliano Mila-
nese, con qualche arti-
colo anche per Il 
Melegnanese: quasi per 
scherzo ho ottenuto 
l’iscrizione all’ordine dei 
giornalisti pubblicisti. 
Scrivo soprattutto di 
donne: Costituzione, 
geopolitica, antimafia e 
cammini. Ma non tra-
scuro le camminate in 
montagna con mio ma-
rito e i tanti amici e ami-
che, lo sci di fondo e le 
ciaspolate nella neve. In 
Valle d’Aosta ho trovato 
un’altra comunità, fatta 

non solo di turisti/e. 
Leggo tanto, ascolto 
musica, guardo serie tv 
e film. 
 
Perché questo libro? 
Non è concepibile che si 
parli solo di “Padri Co-
stituenti” ignorando 
l’apporto determinante 
delle donne nella stesu-
ra della Carta costituzio-
nale.  
 
Nel volume… 
Ho sottolineato il fonda-
mentale apporto al fem-
minismo e alla valoriz-
zazione della parità 
delle 21 donne elette 
all’Assemblea Costi-
tuente. I loro interventi 
sono essenziali negli ar-
ticoli che garantiscono 
l’uguaglianza formale e 
sostanziale nei vari am-
biti: familiare (tra i co-
niugi); lavorativo; nella 
tutela delle/dei figli nati 
fuori dal matrimonio; 
nell’accesso all’elettora-
to attivo e passivo; nel-
l’ammissione ai pubbli-
ci uffici.  
 
Qualche esempio… 
Di umili origini e salute 
cagionevole, ancora gio-
vanissima Elettra Polla-
strini perse il padre: a 
causa delle persecuzioni 
fasciste per l’apparte-
nenza al partito sociali-
sta, nel 1923 dovette tra-
sferirsi con la famiglia a 
Parigi, dove venne licen-
ziata per avere aderito 
ad uno sciopero. Da al-
lora si sarebbe sempre 
battuta per i diritti dei 
più deboli. Attiva mili-
tante antifascista, co-

nobbe il carcere, i lavori 
forzati e persino la de-
portazione. Contribuì 
alla nascita dell’Udi 
(Unione donne in Italia) 
e fu eletta deputata nelle 
prime due legislature 
della neonata Repubbli-
ca italiana. Si adoperò 
affinché l’articolo 37 
della Costituzione ga-
rantisse “alla madre e al 
bambino una speciale e 
adeguata protezione”. 
 
Nilde Iotti… 
Prima presidente della 
Camera, la sua è la figu-
ra più conosciuta, ricor-
data ancora oggi per 
l’equilibrio nel gestire le 
riunioni. Iscritta al Pci, 

nella Seconda guerra 
mondiale svolse il peri-
coloso incarico di “por-
taordini”. Fu responsa-
bile dei Gdd (Gruppi di 
difesa della donna) e fe-
ce parte dell’Udi. Diven-
ne portavoce dell’eman-
cipazione delle donne 
per garantire loro “piena 
dignità di cittadine”. Il 
suo apporto alla Costi-
tuente è dedicato all’af-
fermazione della parità 
tra coniugi e alla parità 
di diritti tra figli legittimi 
e nati fuori dal matri-
monio. 
 
Le tue preferite… 
Sicuramente la più an-
ziana tra le Costituenti, 
Lina Merlin, e la più gio-
vane, Teresa Mattei. Ma 
ho amato molto anche 
Angela Gotelli, a cui si 
deve la mirabile media-
zione senza spargimen-
to di sangue in uno 
scambio di prigionieri 
durante la guerra; Teresa 

Noce, “rivoluzionaria 
professionale”, e Maria 
Maddalena Rossi. 
Ringrazio Sara Marsico 
invitando tutte e tutti a 
leggere questo agile li-
bretto, che colmerà mol-
te lacune e sarà il giusto 
tributo a 21 donne che a 
ragione possono definir-
si “coraggiose pioniere di 
parità” e a cui tutte dob-
biamo tanto. 
 

Apporto 
basilare 

“Le grandi donne della Costituzione”

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Auguri Tino!!!

Tanti auguri per gli 86 
anni di Tino Longhi dal-
la moglie Teresa, il figlio 
Paolo con Pierita, il ni-
pote Andrea con Giulia, 
gli adorati pronipoti 
Aurora e Leonardo.
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Livio Redaelli 
 
A cinque anni dalla scompar-
sa di Livio Redaelli, i suoi cari 
lo ricordano con immutato 
affetto durante una Santa 
Messa il 26 marzo alle 18 
presso la Chiesa del Carmine. 

Giancarlo Follini 
 
Ad un anno dalla morte, ri-
cordiamo con grande affetto 
la figura di Giancarlo Follini, 
che per tanti anni ha giocato 
un ruolo di primo piano nel-
l’intera realtà locale. 

Simone Benelli 
 
A due anni dalla morte, gli in-
numerevoli amici ricordano 
con immenso affetto Simone 
Benelli, il cui sorriso conta-
gioso rimane ben vivo in 
quanti l’hanno conosciuto. 

Angelo Nino Sala 
 
A quattro anni dalla morte, i 
familiari e gli amici ricordano 
con immutato affetto Angelo 
Nino Sala, per interi decenni 
gestore della storica osteria 
del Tram. 

Elena Colombo 
 
 

Mio padre amava 
camminare: lo 
rivedo passeg-

giare a passo deciso e 
svelto per le vie della sua 
amata Melegnano di cui 
conosceva, come avreb-
be detto lui, vita morte e 
miracoli.  
Si fermava ad ogni ango-
lo per scambiare due 
chiacchiere con chiun-
que incontrasse perchè 
certamente non gli 
mancavano gli argo-
menti di conversazione 
e raccoglieva così opi-
nioni, confidenze ed an-
che utili informazioni 
per i suoi scritti. Era, 
dunque, un “giornalista 
di strada”.  

“Papà, uno che ci metteva la “ghigna”

Nell’immagine 
Giovanni Colombo 

sul ponte del Lambro 

A dieci anni dalla morte, la figlia Elena ricorda il popolare Giovanni Colombo

Da questa città che lo 
aveva visto nascere nel 
1921 era partito per la 
guerra ed era andato 
lontano per la prima 
volta con la consapevo-
lezza di vivere una delle 

più grandi catastrofi 
della storia; era ritorna-
to appena possibile per 
unirsi ai gruppi partigia-
ni che operavano in 
clandestinità proprio 
qui dalle sue parti.  

Aveva fatto una scelta 
precisa decidendo di 
metterci la faccia o me-
glio la “ghigna” pur sa-
pendo a quali rischi an-
dasse incontro insieme 
a molti altri. Il suo impe-

gno pubblico è conti-
nuato anche nel dopo-
guerra sia in politica che 
nel lavoro senza però 
mai dimenticare le pro-
prie origini e schieran-
dosi sempre a difesa dei 
diritti dei più deboli ri-
fiutando le lusinghe dei 
potenti.  
 
Scelta precisa 
Ha viaggiato molto, co-
nosciuto persone e luo-
ghi diversi, ma è sempre 
poi ritornato nella sua 
città, il suo microcosmo 
composto dalla fami-
glia, i tanti amici e le sue 
passioni: il teatro, la mu-
sica, la convivialità e la 
scrittura.  
Su questo giornale ha 
scritto moltissimo ricor-
dando tanti melegnane-
si ed occupandosi vera-
mente di tanti 
argomenti anche di at-
tualità sempre con l’oc-
chio attento e vigile, con 
quella punta di ironia 
che non è mai mancata 
anche nei momenti più 
difficili e con le sue colo-
rite espressioni dialetta-
li.  
Per sua stessa ammis-
sione, non era uno stori-
co ma era solito attinge-
re alla realtà da lui 
vissuta per narrare sto-
rie coinvolgenti, descri-
vere vite e personaggi 

che hanno caratterizza-
to il nostro territorio an-
che nei suoi libri a cui si 
è dedicato fino alla fine. 
Molte cose oggi sono 
cambiate da quel 2015 
in cui ci ha lasciati per 
fare spazio alle nuove 
generazioni che conti-
nueranno a succedersi.  
Viviamo tempi incerti 
ed inquieti e chissà cosa 
mai penserebbe dei 
nuovi venti di guerra 

che soffiano alle nostre 
porte e di queste città 
così diverse e complica-
te in cui ognuno tende 
un po’ ad andare per la 
propria strada o a rifu-
giarsi dietro una tastie-
ra. Chissà se qualcuno si 
ricorderà ancora di lui…
la memoria, a volte, fa 
brutti scherzi e si sa che 
“Sic transit gloria mun-
di”!  
 
Caro papà,  
hai trascorso ore ed ore 
ad incantare noi ed i 
tuoi nipoti con i tuoi 
racconti che certamente 
non dimenticheremo e 
da cui abbiamo tratto 
grandi insegnamenti. 
Ora sei anche bisnonno 
e anche a questi piccoli 
insegneremo che “la me-
moria è tesoro e custode 
di tutte le cose” (Cicero-
ne). 

A difesa 
dei deboli 
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Info utili

Turni farmacie APRILE 2025 
Ma 1 Petrini, Melegnano 
Me 2 Comunale 1, S. Donato 
Gi 3 Giardino, Melegnano 
Ve 4 Pellegrini, S. Giuliano 
Sa 5 Civesio, S. Giuliano 
Do 6 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 7 Comunale 1, S. Donato 
Ma 8 Comunale, Vizzolo 
Me 9 Rubisse, S. Giuliano 
Gi 10 Poasco, S. Donato 
Ve 11 Serenella, S. Giuliano 
Sa 12 S. Barbara, S. Donato 
Do 13 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 14 S. Carlo, S. Donato 
Ma 15 Balocco, Melegnano 
Me 16 Comunale 1, S. Donato 
Gi 17 Carpiano 
tutto il giorno Balocco, Melegnano 
Ve 18 Borgo Est, S. Donato 
Sa 19 Dezza, Melegnano 
Do 20 Metanopoli, S. Donato 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 21 Comunale Cerro al L. 
Ma 22 Borgolombardo, S. Donato 
Me 23 Giardino, Melegnano 
Gi 24 Comunale 1, S. Donato 
Ve 25 Gaspari, Cerro al L. 
Sa 26 Civesio, S. Giuliano 
Do 27 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 28 Maggioni, Melegnano 
Ma 29 Nuova, S. Donato 
Me 30 Brusa, Colturano 
Farmacia Comunale 4, Via Tolstoj 4 Accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano Feriali/Festivi 9,30-
19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Il ricordo dell’appassionato medico, che ha fatto tanto bene in città 

Maria Laura Soldati 
 
 

Voglio scrivere una 
lettera al mio caro 
dottor Bozzini. Il dot-

tor Bozzini era un uomo 
umile, di poche parole, ma 
tanti fatti. Non so come 
avrei fatto se non avessi 
avuto lui quando avevo il 
bambino piccolo sempre 
ammalato: ogni volta che 
lo chiamavo correva. Pren-

deva la sua bicicletta e ar-
rivava: non c’era bisogno 
di nessun appuntamento o 
giorni prestabiliti.  
 
C’era sempre 
Lui c’era sempre, giorno e 
notte per tutti: in più anda-
va anche alla casa di riposo 
ad aiutare. Questa è una 
persona da ricordare con 
tutto il bene che ha fatto. Il 
minimo che merita è un 
monumento in suo onore. 

“Il mitico dottor Bozzini 
Un medico d’altri tempi” 

Nell’immagine 
il dottor Bozzini 

Grazie dottore per tutto il 

bene che ha fatto per me. 
 
Morto a Melegnano il 19 
maggio 1996, il ricordo del-
l’infaticabile dottor Bozzi-
ni è ancora più vivo in que-
sti giorni, quando ci 
troviamo ad affrontare la 
cronica carenza dei camici 
bianchi. 

Il ricordo dello storico giornalista simbolo di competenza, rigore e rispetto

Francesco Piazza 
 
 

Con la scomparsa di 
Bruno Pizzul se ne 
va una delle voci più 

iconiche del calcio italiano, 
un riferimento insostitui-
bile per chi è nato tra gli 
anni Sessanta e Ottanta. La 
sua voce calda e inconfon-
dibile ha accompagnato 
generazioni di tifosi, scan-
dendo con eleganza e pas-
sione i nomi dei calciatori, 
esaltando vittorie e raccon-
tando sconfitte con quella 
signorilità che lo ha sempre 
contraddistinto.  
Dal 1986 al 2002 è stato il 
narratore ufficiale della no-
stra Nazionale, legando il 
suo nome a momenti indi-
menticabili come le “Notti 
Magiche” di Italia ’90. Pizzul 
è stato più di un semplice 
telecronista: per molti era la 
certezza che ogni grande 
partita avesse una colonna 

sonora speciale, la sua. Gli è 
mancata solo la gioia di rac-
contare un trionfo azzurro 
in un Europeo o un Mon-
diale, ma nel cuore dei tifosi 
resterà per sempre la voce 
che ha reso il calcio 
un’emozione unica. 
 
Stile impeccabile 
Ma Bruno Pizzul non è sta-
to solo un grande giornali-
sta sportivo, è stato anche 
un maestro, un punto di ri-
ferimento per generazioni 
di aspiranti telecronisti. 

“Pizzul, voce senza tempo”

Nella foto 
Generani  

con Pizzul 

Con il suo stile impeccabi-
le, la sua correttezza e la 
sua straordinaria cultura 
sportiva, ha rappresentato 
un esempio di professio-
nalità e dedizione, diven-
tando un modello per chi 
sognava di raccontare il 
calcio in televisione. Le sue 
telecronache hanno for-
mato non solo i tifosi, ma 
anche i futuri giornalisti, ai 
quali ha insegnato la pas-
sione, lo studio e il rispetto.  
Ha dimostrato che la com-
petenza si costruisce con il 

rigore e l’esperienza, ispi-
rando molti a intraprende-
re quella professione con 
lo stesso spirito di lealtà e 
dedizione. Un altro grande 
protagonista ci lascia, ma i 
suoi racconti continueran-
no a vivere nei nostri ricor-
di più belli, sportivi e non. 
Ognuno di noi rimarrà le-
gato alla sua voce, quale ri-
cordo indelebile delle vit-
torie delle nostre squadre 
del cuore nei tornei nazio-
nali e internazionali. 
 
A corredo del ricordo di 
Bruno Pizzul, pubblichia-
mo la foto del giornalista 
con il nostro Luigi Genera-
ni, di cui negli anni Novan-
ta ammirò la mostra delle 
“Domeniche del Corriere” 
allestita all’università Cat-
tolica di Milano
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Elettra Capalbio 
 
 

Ancora due affasci-
nanti murales a 
Melegnano per il 

talento della street art 
Vincenzo Magno, che 
stavolta strizza l'occhio 
alla natura nelle sue mol-

teplici forme. È questo il 
filo conduttore del dop-
pio murales realizzato 
nei quartieri periferici 
della città, dove l'artista 
ha dato nuova vita a due 
anonime cabine elettri-
che, che negli anni sono 
state imbrattate con 
scritte di tutti i tipi. 

Melegnano si colora con i murales

Nell’immagine 
Vincenzo Magno 

e il murales 
a Melegnano 

Lo splendido scoiattolo nella periferia ovest e il cerbiatto Bambi nel quartiere Montorfano

A pochi metri dalle oasi 
naturalistiche del parco 
delle Noci e del bosco di 
Montorfano, Magno ha 
scelto delle tematiche di 
carattere ambientale, al 
centro delle quali ci sono 
in via per Carpiano uno 
scoiattolo e in via Monti 
il cerbiatto Bambi.  

Immagine fresca 
“L'obiettivo è quello di 
combattere il degrado le-
gato ai blitz teppistici e 
nel contempo dare una 
nuova immagine più fre-
sca e colorata alla città, 
che è insomma destinata 
a diventare un museo a 
cielo aperto da questo 

punto di vista - chiarisce 
il sindaco Vito Bellomo -. 
Tutto questo grazie alle 
suggestive creazioni del 
giovane Magno, noto con 
il nome d'arte di "ViM", 
che non mancheranno di 
conquistare la popola-
zione locale”.  
Continuano così i tanti 
murales realizzati negli 
ultimi anni nei vari quar-

tieri della città, che han-
no visto gli artisti impe-
gnati in via Dezza, in zo-
na stazione, nel parco 
Borsellino e alla Broggi 
Izar con lo stesso Magno. 

Estetica
Il senso estetico deriva dalla sensibilità per la bel-
lezza: l’esperienza attraverso i sensi può includere 
un’attraente visione panoramica, la morbida con-
sistenza del cashmire, la piacevole fragranza di un 
aroma. Emergono nel senso estetico gli atteggia-
menti gentili, l’incedere armonioso, il modo di ve-
stire piacevole, una voce melodiosa.  
 
Bellezza interiore 
L’estetica si riscontra in una comunità che offre 
aiuto e amore concreto verso il prossimo, nella 
persona che mostra bellezza interiore, bellezza che 
dovrebbe accompagnare l’individuo durante il 
lungo il cammino della vita. Il bene è bello attra-
versando l’estetica, avendo sempre cura di seguire 
ciò che è “buono”, per gli esseri umani e tutte le 
creature del pianeta. 

Matilde Zanzola 

L’angolo della saggezza

Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2024

o sul modello 730 e firmare.
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Storia Melegnanese

Alla scoperta delle vicende che hanno fatto la storia della nostra Melegnano e non solo

Vitantonio Palmisano 
 
 

Il duca di Firenze Co-
simo II, a perenne ri-
cordo della vittoria 

ottenuta dal suo prede-
cessore sui senesi, fece 
erigere un tempio sacra-
rio nel luogo dove si 
svolse la storica battaglia 
dello Scannagallo. Il fatto 
riguarda le truppe co-
mandate dal feudatario 
di Melegnano Gian Gia-
como Medici, marchese 
di Marignano, su quelle 
senesi guidate da Piero 
Strozzi del 2 agosto del-
l’anno 1554, nella così 
detta battaglia di Mar-
ciano o di Scannagallo. 
In memoria di questo 
giorno vittorioso, festa di 
Santo Stefano, il 6 no-
vembre del 1561 il duca 
istituì col titolo di tale 
santo l’ordine equestre a 
carattere monastico-mi-
litare.  
Il tempio, o chiesa di 
Santo Stefano della Vitto-
ria, fu costruito tra il 1569 
e il 1572 e donato allo 
stesso ordine equestre. Il 

monumento fu eseguito 
su progetto di Giorgio Va-
sari (1511-1574) sotto la 
sovrintendenza di Gio-
vanni Battista Gianfi-
gliazzi (1526-1599), già 
provveditore ad Arezzo 
su ordine di Cosimo, che 
ebbe a (…) mandare a 
stabilire il tempio che vol 
fare in su luogo ove ebbe 
la vittoria contro lo 
Strozzo (…).  
Difatti alla conclusione 
dell’opera il provveditore 
fece scolpire la sua firma 
con arma e la scritta attri-
butiva del monumento. 
Allo stato dell’arte il Va-
sari progettò il modellino 
in scala ridotta e il Gian-
figliazzi lo eseguì sotto le 
direttive del primo, che 
diceva (…) non vogliamo 
s’esca punto del modello 
già visto e resoluto da noi, 
al quale non vogliamo si 
agiunga cosa alcuna di 
nuovo (…).  La prima 
pietra fu murata il 24 giu-
gno 1569 dal vescovo Mi-
nerbetti di Arezzo alla 
presenza di Giuseppe 
Roselli, delegato del po-
destà di Foiano: circa un 
mese dopo il sovrinten-
dente poté scrivere al 
duca annunciando che le 
fondamenta erano com-
piute.  

L’opera fu costruita sotto 
la direttiva del maestro 
Tommaso Boschi di Set-
tignano, allora sovrinten-
dente di Montepulciano. 
Il Gianfigliazzi fece dise-
gnare la nuova arma di 
Cosimo de’ Medici e, pre-
via sua autorizzazione, la 
fece scolpire sul monu-
mento con l’iscrizione: 

Nelle immagini  
Pietro Strozzi 
In un dipinto 
del Bronzino 

e la battaglia 
dello Scannagallo 

COSMVS MEDICES MA-
GNUS DUX ETRURIAE 
A.D. MDLXXII, data que-
st’ultima che indica che 
essa fu collocata nello 
stesso anno dell’inaugu-
razione della cappella.  
 
Ricordo perenne 
Gli epitaffi - ovvero le la-
pidi con le iscrizioni - 
proposti dal provveditore 
furono invece affissi al di 
sopra dei due ingressi a 
nord e sud entro le cor-
nici con volute laterali. 
Un’ulteriore aggiunta al 
patrimonio epigrafico e 
iconografico della cap-
pella fu l’arredo pittorico 
costituito da tre tavole di-
pinte da Orazio Porta 
(1540-1612), allievo del 
Vasari, entro un’incorni-
ciatura coerente con la 
parte absidale e comple-
tata da statue. A poco più 
di un anno dall’inaugu-
razione di Santo Stefano, 
il primo granduca mo-
riva seguito dopo quattro 
mesi dallo stesso Vasari.  
Il tempietto della Vittoria 
fu presto negletto al 
punto che, solo quindici 
anni dopo il suo compi-
mento, risultò in stato di 
completo abbandono. 
Santo Stefano - come 
detto - fu eretto nel luogo 
dove avvenne la battaglia 
campale decisiva, che at-
tribuì la vittoria ai fioren-
tini a danno dei senesi. 
Come sappiamo il co-
mandante generale 
dell’armata mediceo-im-
periale fu il nostro primo 
marchese di Marignano, 
a cui il fratello Papa Pio 
IV (1499-1565) dedicò il 
ricordo dello storico 
scontro immortalando 
l’epopea di Gian Gia-
como I nello sbalzo del 
camino dell’attuale ala 
lunga del castello medi-
ceo di Melegnano. 

Il fatto storico in sé stesso 
rappresentato come bat-
taglia di Marciano fu la 
naturale conclusione dei 
due anni di guerra tra Fi-
renze e Siena (1553-
1555), a cui il nostro 
marchese - da abile stra-
tega - ne tesseva pazien-
temente la trappola 
contando sul tempo. Il 
fatal giorno fu anticipato 
dall’avvicinamento dei 
due eserciti tra il 28 luglio 
e il 1 agosto del 1554. 
L’esercito franco-senese 
risultò composto da 
15.000 uomini e coman-
dato da Pietro Strozzi, 
mentre quello mediceo-
ispanico era composto 
da 16.500 uomini sotto il 

comando del generale 
Gian Giacomo I de’ Me-
dici marchese di Mari-
gnano.  
Esaminati a grandi linee, 
i due eserciti in campo si 
presentavano con forze 
pressoché equivalenti, 
anche se i numeri sono 
leggermente a favore dei 
fiorentini. Alle dieci del 
mattino del 2 agosto 
1554, dopo che per tutta 
la notte il marchese di 
Marignano aveva osser-
vato i movimenti di ripie-
gamento dello Strozzi 
verso Siena, fece rullare i 
tamburi quale segnale di 
battaglia.  
 
Scontro campale 
I senesi, resisi conto che 
la manovra di sgancia-
mento tentata non riuscì, 
e data la posizione critica 
in cui erano venuti a tro-
varsi, furono costretti ad 
accettare lo scontro cam-
pale alla periferia della 
Villa del Pozzo, luogo 
equidistante sia da Mar-
ciano che da Foiano. Il 
marchese di Marignano 
pose il comando del-

l’esercito fiorentino alla 
Villa del Pozzo schie-
rando le sue truppe sulle 
colline di Santa Vittoria e 
San Quirico fin alla 
Chiana.  
Lo Strozzi pose invece il 
suo comando sulla col-
lina di Santa Luce schie-
rando le proprie forze ai 
Poggi delle Donne e 
Grassi fino al piano. I due 
schieramenti risultarono 
schierati sui crinali di 
due catene collinari 
pressoché paralleli: 
erano divisi a fondo valle 
da un fosso chiamato 
Scannagallo, che in quei 
giorni di estate era prati-
camente secco e costi-
tuiva pur sempre un 

ostacolo naturale molto 
insidioso.  
Furono i francesi i primi 
ad attaccare e a trovarsi 
appunto in quella posi-
zione del fondo valle. 
Colpite dalle artiglierie 
medicee che implacabil-
mente concentrarono i 
loro colpi sul fosso ed as-
saltate dalla cavalleria 
che sapientemente il 
marchese fece interve-
nire, le forze dello Strozzi 
furono letteralmente 
sgominate; sul campo ri-
masero migliaia di uo-
mini morti e feriti, tra cui 
lo stesso comandante 
senese, che fu costretto 
ad abbandonare la bat-
taglia prima della sua 
conclusione.  
Secondo alcuni studiosi 
l’esito della battaglia fu 
caratterizzato dal com-
portamento della caval-
leria francese di fronte a 
quella pesante fiorentina 
condotta da Marcanto-
nio Colonna (…) le 
squadre si aprirono sotto 
l’urto massiccio degli uo-
mini d’arme e Righetto 
da Campagna, porta-

L’ultima battaglia di Marignano

bandiera senese volse il 
cavallo verso Foiano e i 
cavalieri francesi, veden-
dolo fuggire la loro inse-
gna principale, scompi- 
gliarono le righe e lo se-
guirono e furono presto 
travolti dalla cavalleria 
medicea (…).  
La battaglia durò circa 
due ore dalle undici del 
mattino fino all’una, l’in-
seguimento durò invece 
fino al tramonto, la metà 
dei soldati giacevano sul 

campo. Gli uomini del 
Marignano raccolsero 
più di cento stendardi nel 
vallone dello Scanna-
gallo. Il diciassette aprile 
dell’anno 1555, dopo otto 
mesi di assedio, la città di 
Siena si arrese ai fioren-
tini.  
Questo notevole fatto 
d’arme fu tramandato 
dalla scuola del Vasari 
con un affresco, cono-
sciuto come la battaglia 
di Marciano o Pozzo della 
Chiana, che oggi si trova 
nel salone dei Cinque-
cento in Palazzo Vecchio 
a Firenze. L’affresco illu-
stra in modo dettagliato 
la storica giornata del 
due agosto 1554.  
Lo stesso avvenimento 
risultò tramandato an- 
che dal pittore Giovanni 
Stradano in alcuni affre-
schi in Palazzo Vecchio. A 
perenne ricordo della vit-
toria conseguita, Cosimo 
de’ Medici fece edificare il 
tempietto votivo de-
scritto sopra ad una col-
linetta in modo che fosse 
visibile da tutta la val di 
Chiana.  

Pagina 
storica 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 11
aprile

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

 PayPal su www.ilmelegnanese.it 
paypal.me/ilmelegnanese 
Facebook - Quindicinale il Melegnanese 
Amministrazione 
amministrazione@ilmelegnanese.it 
Stampa Arti Grafiche Bianca&Volta Via del 
Santuario, 2 Truccazzano Spediz. Abb. 
Post.45% art. 1 Legge 46/2004 – Lodi. 
In caso di mancato recapito inviare al CPO 
di Lodi per la restituzione al mittente previo 
pagamento reso.   
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La 17enne di Mele-
gnano Sara Monti 
ha preso parte ai 

Mondiali Junior di patti-
naggio sincronizzato ar-
tistico, conquistando un 
prestigioso piazzamento 
nella top ten a livello in-
ternazionale. Tra le file 
del team Hot Shivers Ju-
nior della Precision Ska-
ting Milano, la liceale del 
Benini ha rappresentato 

l’Italia ai mondiali andati 
in scena a Goteborg. 
Su un totale di 24 team in 
arrivo da ogni parte del 
mondo, la squadra italia-
na si è piazzato al 12esi-
mo posto, ottava se si 
considerano le nazioni in 
gara.  
 
Anno impegnativo 
Dopo aver iniziato nel 

pattinaggio artistico sin-
golo, la 17enne è entrata 
a fa parte del team Hot 
Shivers Junior, all’inter-
no del quale è cresciuta 
dal punto di vista tecni-
co e ha lavorato in grup-
po con le compagne di 

Sara alla conquista del mondo

Nell’immagine 
Sara Monti 

La 17enne liceale di Melegnano ha partecipato ai Mondiali Junior di pattinaggio sincronizzato artistico

squadra. Quello appena 
trascorso è stato un an-
no indubbiamente im-
pegnativo, che ha por-
tato il team alla 
conquista del titolo di 
campionesse italiane, 
grazie al quale sono sta-

te selezionate per i 
Mondiali.  
Il resto è storia di questi 
giorni, quando Sara ha 
giudicato pazzesca 
l’esperienza in terra 
svedese, dove ha cono-
sciuto atlete provenien-
ti da ogni parte del 
mondo: tutto questo ne 
ha notevolmente arric-
chito il bagaglio umano 
e sportivo, che le sarà 
utilissimo sia nel mon-
do del pattinaggio sia 
nella vita di tutti i gior-
ni. Tutto questo grazie 
anche alla scuola che, 
attraverso il progetto 
“Studenti atleta”, le ha 
dato l’opportunità di 
conciliare al meglio 
l’impegno didattico con 
l’intensa attività sporti-
va. Per non parlare dei 
compagni e degli stessi 
professori, che sono 
stati i suoi primi tifosi ai 
campionati mondiali di 
questi giorni. 

 
 

Esperienza 
pazzesca 

Il judo Ken Otani 
riparte alla grande 
I piccoli judoka 
del judo club 
Ken Otani Me-
legnano hanno 
partecipato a 
Segrate al tro-
feo del piccolo 
Samurai. Nella 
categoria Ra-
gazzi Lorenzo 
Vailati è arriva-
to quinto, Fran-
cesca Calderon 
e Moreno Love-
ra terzi e Yaseen Aly secondo. Alla sua primissima 
esperienza nella categoria Pulcini, anche Abanoub 
Zacari è arrivato al secondo posto.  
 
Tutti i risultati 
Alla prima tappa stagionale del Trofeo Italia a Setti-
mo Torinese, nella categoria -42.00 Kg. Dumitru Ca-
zac e Loris Galluccio non sono andati oltre il primo 
incontro. Nella categoria -50.00 Kg., su 50 iscritti Ric-
cardo Marchesi ha fatto registrare un ottimo quinto 
posto: nella sua prima gara nazionale nella categoria 
+81.00 Kg., Cristian Mosca si è infine classificato al 
terzo posto. Ottima gara nel complesso.  

Stefano Surdo 

Ottima gare dopo un lungo stop
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Speciale eventi ilMelegnanese

Ancora una raffica di appuntamenti nelle diverse zone della realtà melegnanese

Silvia Bini 
 
 

Il pranzo e i balli al 
centro socio-cultura-
le, la festa dei bimbi in 

piazza Vittoria e l'apertu-
ra straordinaria del ca-
stello. Eventi a raffica per 
il Carnevale e la festa del-
la donna a Melegnano, 

che si sono aperti al cen-
tro socio-culturale al pia-
no terra del castello.  
Il Comune e l’Auser han-
no organizzato un gusto-
so pranzo, a cui sono se-
guiti i balli, i giochi e tanti 
divertimenti per gli over 
65, che hanno così tra-
scorso una giornata in al-
legra compagnia (foto 1-

2-3-4-5-6-7).  
 
Tanta gente 
Promossa dal Comune 
con Gioacademy, la co-
munità pastorale "Dio 
Padre del Perdono", la 
scuola dell’infanzia Santa 
Maria del Carmine (foto 
8), gli oratori della comu-
nità pastorale "Dio Padre 

Il Carnevale e le donne in festa

del Perdono" (foto 9) e il 
Conad, in piazza Vittoria 

è invece andata in scena 
la grande festa di Carne-

vale con la presenza di 
centinaia di bimbi.  
In occasione della ricor-
renza della donna, è infi-
ne avvenuta l’apertura 
straordinaria del castello, 
dove si sono dati appun-
tamento oltre 120 appas-
sionati per le visite guida-
te curate dai Ciceroni 
della Pro Loco in abiti 

storici (foto 10). D’ora in 
poi il castello sarà aperto 
il sabato e la domenica 
dalle 14.30 alle 17.30 con 
le visite guidate in pro-
gramma alle 15.30. 

Foto 1

Foto 4

Nelle immagini 
i protagonisti 

dei vari eventi 

Molteplici 
iniziative 

Foto 7 Foto 8

Foto 9 Foto 10

Foto 2

Foto 3

Foto 5 Foto 6
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